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IA PROGETTO IMPIANTI IDRICI ANTINCENDIO

Proposta di realizzazione di un Comparto Produttivo Agroalimentare tra Emilia Wine s.c.a. e PreGel s.p.a.
mediante Accordo di Programma in variante alla pianificazione territoriale ed urbanistica

ai sensi degli artt. 59 e 60 della L.R. 24 / 2017
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STUDIO DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA 

 

 

Misure per la riduzione del rischio di danneggiamento dei beni e strutture (D.G.R. n. 1300 del 

01/08/2016) 

 

Valutato quanto disposto dall’atto di Giunta della Regione Emilia Romagna del 1 Agosto 2016 “PRIME 

DISPOSIZIONI REGIONALI CONCERNENTI L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI 

ALLUVIONI NEL SETTORE URBANISTICO, AI SENSI DELL'ART. 58 ELABORATO N. 7 (NORME DI 

ATTUAZIONE) E DELL'ART. 22 ELABORATO N. 5 (NORME DI ATTUAZIONE) DEL PROGETTO DI VARIANTE 

AL PAI E AL PAI DELTA ADOTTATO DAL COMITATO ISTITUZIONALE AUTORITA' DI BACINO DEL FIUME PO 

CON DELIBERAZIONI N. 5/2015” e valutata la cartografia in merito alle aree oggetto di intervento (Mappe 

della pericolosità e del rischio di alluvione predisposte ai sensi dell’art. 6 della Direttiva 2007/60/CE e del 

D.lgs. 49/2010, adottate dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po in data 22 

dicembre 2013) si classifica l’area oggetto di intervento come di seguito riportato a seconda degli ambiti 

territoriali considerati. 

 

Ambito territoriale - Reticolo principale di pianura e di fondovalle (RP) 

L’area oggetto di intervento è classificata come “aree interessate da alluvioni rare (aree P1), per le quali si 

devono applicare le limitazioni e prescrizioni previste per la Fascia C delle norme del Titolo II del PAI (art. 

31)” da cui si evince al comma 4 di tale articolo che “Compete agli strumenti di pianificazione territoriale 

e urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i divieti per i territori ricadenti in fascia C”. 

In merito alla mappatura relativa al Rischio Potenziale l’area oggetto di intervento è classificata con un 

livello di rischio R1 (Rischio Moderato o Nullo) per il quale i danni sociali, economici ed al patrimonio 

ambientale sono trascurabili o nulli. 

 

Ambito territoriale - Reticolo secondario di pianura (RSP) 

L’area oggetto di intervento si trova in un’area caratterizzata da un Reticolo secondario di pianura (RSP) 

per il quale lo scenario di Pericolosità è caratterizzato da un livello P2 (aree interessate da alluvione poco 

frequente) e da un livello di Rischio R1 (Rischio Moderato o Nullo), pertanto ai sensi dell’art. 5.2 del 

suddetto Atto di Giunta si prevede di garantire: 

• l’attuazione di misure di riduzione della vulnerabilità dei beni e delle strutture esposte, anche ai fini 

della tutela della vita umana; 

• l’attuazione di misure volte al rispetto del principio dell’invarianza idraulica, finalizzate a 

salvaguardare la capacità ricettiva del sistema idrico e a contribuire alla difesa idraulica del 

territorio. 

 

 

 

 



 

 

Nello specifico si prevedono i seguenti accorgimenti: 

1. la quota minima del primo piano utile degli edifici è pari a 10.05 m slm e pertanto più alta della 

quota media del territorio circostante considerando le seguenti quote: 

• quota media piazzali = 9.65 m slm 

• quota media aree verdi = 9.50 m slm; 

e pertanto sufficiente a ridurre la vulnerabilità del bene esposto essendo adeguata al livello di 

pericolosità ed esposizione; 

2. tutti i fabbricati in progetto non prevedono piani interrati; 

3. il progetto prevede di realizzare una rete di smaltimento delle acque meteoriche che comprende 

un trattamento di laminazione delle portate per mezzo di due bacini di laminazione in grado di 

rispettare il principio di invarianza idraulica e quindi di non aggravare la rete dei fossi esistente. 

e pertanto a fronte del progetto consegnato, ai quali elaborati si rimanda per eventuali approfondimenti e 

dettagli, si ritiene mitigato il pericolo di eventuali eventi alluvionali. 


